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	Elena camminò verso l'ingresso del negozio e guardò Sylvia camminare lungo il corridoio nel centro commerciale illuminato. Un piccolo sorriso le giocò sulle labbra mentre ammirava la sicurezza e la sessualità che Sylvia ostentava mentre avanzava con gli stivali di pelle scura, l'orlo della pelliccia di volpe che ondeggiava lussuosamente. Negli occhi della sua mente vide la coscia della donna estendersi e contrarsi lussuosamente ad ogni passo. Si chiese - Sylvia indossava calze con reggicalze, autoreggenti o collant? L'agente immobiliare di successo faceva girare la testa ovunque andasse, ma ora, dopo l'incursione di Elena nello stile di vita Scambista, la sua valutazione della donna più anziana aveva più di un pizzico di lussuria.


	Era incredibile che si fossero incontrati proprio lì nel negozio che gestiva. Era quasi come se ci fosse qualche feromone segreto che trasudava dai suoi pori che attraeva le anime gemelle sessuali. Quando lei e Matt erano tornati dalla loro notte selvaggia all'Eden, il club per scambisti di Brooklyn, si erano convinti che una cosa del genere non sarebbe mai stata possibile nella piccola città di Black Rapids. Eppure, Sylvia aveva messo in chiaro che lei e suo marito erano nello stile di vita. Aveva persino esteso un invito a casa loro!


	"Elena?" Amanda apparve al suo fianco. Le sue dita sfiorarono il braccio di Elena e lei si chinò più vicino, abbassando la voce. "Conosci quella donna?"


	Elena sentì le sue guance riscaldarsi mentre si girava e sorrideva alla sua collega e amica. Anche se erano amiche da anni, non c'era modo che lei potesse mai dirglielo. Amanda poteva essere di mentalità liberale ma c'erano dei limiti che Elena non avrebbe mai superato nella loro amicizia. Dirle qualcosa su quello che era successo a Capodanno era decisamente fuori dai limiti.


	"Sì. Vende immobili. Sylvia. Stava cercando dei corsetti. Quel carico da Yandi's arriverà questa settimana, spero. San Valentino non è così lontano". Elena guidò la strada verso il negozio.


	Mila guardò dall'altra parte della stanza dove stava prezzando i vestiti e appendendoli allo scaffale. "San Valentino cade di venerdì quest'anno. Se per te non è un problema, vorrei la serata libera". Le sue paffute labbra rubino si aprirono, rivelando una serie di perfetti denti bianchi che fecero sembrare la sua pelle a mandorla ancora più scura. 


	Non è stata una sorpresa che Mila abbia parlato, chiedendo del tempo libero. Era una bambolina carina e formosa, con una serie di ammiratori sia maschi che femmine. Aggiungi questo al fatto che non si faceva scrupoli ad andare a letto con tutti - è ovvio che sarebbe stata impegnata in una notte così romantica. 


	Elena guardò Amanda prima di rispondere. Amanda aveva più anzianità ed era rimasta a chiudere il negozio a Capodanno permettendo agli altri di andare via prima. Fece un leggero cenno con la testa e le sue sopracciglia si alzarono in risposta alla domanda di Elena.


	"Certo, non vedo il problema. Hai grandi progetti per la notte?" Elena si avvicinò per aiutare a prezzare e ordinare lo scaffale dei vestiti. Quando Mila sorrise e scosse la sua lunga e lucente criniera di capelli, lei non poté fare a meno di sorridere in cambio. Mila doveva avere dodici anni meno di Elena ma quei dodici anni erano come un'altra generazione. Non c'era assolutamente nessuna vergogna nella giovane donna che si vantava delle sue imprese sessuali.


	"Una mia amica sta dando una festa. È una cosa a tema, in costume, tutta sul romanticismo! Ma lei reclama Cupido. Peccato. Starei meglio io con un set di ali e un pantalone che lei". Ha messo il broncio e poi come un camaleonte il suo viso è cambiato in un ampio sorriso, tenendo un vestito contro il suo corpo, guardando il tessuto rosso di seta. "Questo è carino, non credi?"


	Amanda ed Elena si scambiarono uno sguardo ed Elena parlò per prima. "Potresti indossarlo. Essere la Signora in Rosso come quella canzone di Chris De Burgh. Quel colore ti sta bene".


	"Chi è Chris De Burgh?"


	Elena ridacchiò. "Cercala su Google; è una grande canzone".


	"Oh, un vecchio, eh?" Mila sorrise e fece un piccolo gesto con la mano. "Non è importante comunque. Stavo pensando che forse potrei vestirmi da Betty Boop. Ricordi quel personaggio dei cartoni animati con il miniabito e i capelli ricci scuri? Sarei una buona Betty Boop".


	Amanda rise e scosse la testa. "Ma non è romantico. Era solo un cartone animato".


	"Sbagliato! Nominami un ragazzo che non volesse segretamente scoparla. Era un piccolo numero sexy, quello. Sto immaginando un vestito corto che copre a malapena il culo e niente mutandine. Fidati, se mi presento con quello, nessuno noterà Gina con il costume da Cupido". Si scompigliò i capelli e si mise in posa prima di tornare a etichettare i vestiti.


	Elena sentì il suo collo diventare caldo guardando Mila. Il vestito che aveva descritto avrebbe potuto essere indossato a Eden senza sembrare fuori luogo. Il suo stesso vestito a Capodanno le aveva a malapena coperto il culo ma aveva indossato un perizoma. Quindi non era così fuori luogo come Mila. Le sarebbe piaciuto essere una mosca sul muro alla festa a cui Mila stava andando. Fino a che punto? Erano anche scambisti?


	Mila si voltò verso Amanda e il suo sorriso era civettuolo. "Dovresti venire con me. Con la tua altezza e il tuo corpo, staresti benissimo in un costume da Afrodite. Una dea greca, di sicuro".


	Elena guardava l'interazione, chiedendosi ancora una volta cosa fosse successo tra loro due a Capodanno. Mila e il suo ragazzo della settimana avevano dormito da Amanda. Erano finiti tutti nel letto di Amanda? Non l'avrebbe mai detto a Mila, ma ad Amanda? Amanda era sempre stata più conservatrice, meno amante seriale di Mila. Perché non dirlo in giro e vedere...


	"Penso che dovresti andare, Amanda. Ma vai come Venere, la dea romana". Elena fece una risatina casuale. "A quanto pare, potrebbe diventare un'orgia romana o un'orgia romantica... qualsiasi cosa". Trattenne il respiro aspettando una risposta. Ora che il suo lato bi-sessuale era stato liberato era curiosa dei suoi colleghi... diavolo, e queste ragazze erano solo l'inizio! Era curiosa di tutti ora!


	"Buona questa Elena! Mi piace come suona". Mila alzò la mano per dare il cinque. Quando Elena sorrise e alzò la mano, Mila continuò. "Peccato che tu sia sposata e abbia una famiglia, Elena. Guarda tutto il divertimento che ti stai perdendo!".


	Era tutto quello che Elena poteva fare per non ridere ad alta voce. Dopo aver fatto parte delle sei persone che facevano sesso selvaggio e disinibito all'Eden, non c'era niente che si stesse perdendo. È vero, non aveva iniziato a vent'anni come Mila, ma a trentacinque anni non era esattamente in forma. Sorrise, guardando da Mila ad Amanda. "Fammi sapere tutti i dettagli. Sembra che ci si diverta un sacco".


	Al suono del suo cellulare che suonava, si diresse verso la stanza sul retro del negozio. Prese la sua borsa e pescò il telefono dalla patta anteriore. Era un messaggio di testo di Matt.


	Ehi Babe! Mi manchi. È una seccatura essere di nuovo al lavoro dopo essere stato via per Natale e (pant, pant) Capodanno. Difficile concentrarsi qui, se sai cosa intendo :)


	Scivolò sulla sedia e digitò una risposta, sentendo un piacevole calore tra le gambe. Sapeva esattamente cosa intendeva!


	Non crederai a chi ho incontrato questa mattina! Una sexy agente immobiliare che ha fatto capire chiaramente che fa parte dello stile di vita. Lei e suo marito vogliono che andiamo a casa loro sabato. E credo che stia succedendo qualcosa tra Amanda e Mila! Il mondo è piccolo!


	Immediatamente il suo telefono lampeggiò con la risposta di lui.


	Porca puttana! È incredibile! Non vedo l'ora di vederti stasera!


	Elena spense il telefono e sorrise.
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	Più tardi quella notte, Matt si spogliò della sua camicia e rimase in piedi ai piedi del letto sorridendo ad Elena. Anche con il trucco rimosso, il suo viso era splendido, i suoi occhi blu spalancati sopra gli zigomi perfettamente scolpiti e le labbra rosa piene. Era seduta sul letto, la coperta a fiori infilata sui fianchi mentre il pizzo blu della sua camicia da notte conteneva a malapena i suoi seni. Ma era lo sguardo impaziente nei suoi occhi, le sue labbra che si contraevano in un sorriso che giocava sulle corde del suo cuore. Moriva dalla voglia di raccontargli della sua giornata, dell'incontro con l'agente immobiliare e di Amanda e Mila. Questa era la loro prima volta da soli per tutta la settimana. I ragazzi stavano facendo un pigiama party per la settimana scolastica. 


	Slacciò il bottone dei suoi jeans e li spinse giù, raccogliendo i suoi boxer nel processo. Immediatamente il suo cazzo pendeva pesantemente, sfiorando la parte superiore della sua coscia. Era pazzesco ma da quando erano andati in quel club di scambisti a New York City, aveva un'erezione perpetua. La notte era stata costosa ma considerando i benefici residui che si protraevano nel tempo, ne era valsa la pena. 


	Avevano fatto dei piani provvisori per tornare a New York e visitare Sophia e Chris nel fine settimana di San Valentino e lui non poteva aspettare. Ma ora che Elena aveva incontrato questa donna dell'immobiliare...beh, sarebbe stato sicuramente più conveniente ritrovarsi con le coppie a Black Rapids. Se potessero divertirsi nella loro città natale, invece del lungo viaggio fino a New York City, sarebbe un bonus. 


	Il suo sguardo era fisso sul suo inguine mentre lui girava intorno al letto e saliva accanto a lei. "Qualcuno è dell'umore giusto stasera", fece le fusa mentre lui si sistemava. Lei sorrise e si accoccolò nel suo corpo, arricciando le dita intorno al suo cazzo. Un brivido di piacere pulsò nel suo cazzo al calore e al rotolare sensuale della sua mano.


	"Allora, cos'è questa storia della donna dell'immobiliare? Per quale azienda lavora? C'è una sua foto online?" Si sdraiò e chiuse gli occhi per un momento, godendosi l'amorevole attenzione della sua mano.


	"Wow! Sei certamente interessato a questo. Dovrei preoccuparmi?" Ha riso e si è seduta, rotolando di lato per prendere il portatile dal comodino.


	"Ehi, senti chi parla! Sei tu quello che si precipita al computer! Non vedevi l'ora di raccontarmi tutto di lei! " Sorrise, prendendola in giro con le sue parole. In realtà, da quando lei gli aveva mandato un messaggio prima di quel giorno, non pensava ad altro. Un'altra coppia, vicino a casa?


	Tirò il suo corpo più in alto sul letto fino a sedersi accanto a lei. L'aroma del suo shampoo e del suo profumo entrò nelle sue narici quando si avvicinò. Le sue dita volavano sul portatile e il logo di un ufficio immobiliare locale riempiva lo schermo. Scorse fino alle foto dei sei agenti che lavoravano lì. Il suo dito toccò lo schermo sotto la foto di una bella donna bionda con un caldo sorriso. 


	"È lei. Sylvia Blackmore. So che non puoi dirlo dalla foto ma è alta circa quanto me e ha un corpo sexy. Beh, almeno le sue gambe sono formose. Era difficile da dire con la pelliccia. Ma ha chiesto un corsetto della mia taglia".


	Matt continuò a fissare la foto. C'era uno sguardo sicuro e impertinente negli occhi della donna. Sylvia sembrava un po' più vecchia di lui e di Elena ma al Club Eden Sophia era sulla quarantina ed era stata assolutamente sexy. In realtà, il fatto che fosse più vecchia aumentava il fascino per lui. E dal modo in cui Elena parlava di Sylvia, anche lei era attratta da lei. Questa era metà dell'equazione risolta.


	"Quindi ci ha chiesto di andare a casa loro questo fine settimana? E se... beh, se non ti piace suo marito? Non è come se fossimo in un club e potessimo dire no grazie e sederci ad un altro tavolo. Voglio dire...siamo a casa loro. Qual è il protocollo qui se noi, cioè tu in primis, vuoi passare? Entrambi pensiamo che lei sia sexy, ma lui?". Si girò verso Elena, sperando che sapesse la cosa giusta da fare.


	Le sue sopracciglia si aggrottarono e lei si morse il labbro inferiore guardandolo. Era chiaro che lei non era più saggia di lui. 


	"Ti ha dato il suo biglietto da visita, giusto? Forse dovresti chiamarla. Prendere un caffè con lei e in qualche modo convincerla a mostrarti una foto di suo marito". Si è battuto il lato della testa. "Lo so! Puoi mostrarle la mia per cominciare". Questo era più complicato di quanto avesse pensato all'inizio. Non stavi solo cercando di mettere d'accordo due persone, stavi cercando di mettere d'accordo quattro persone. Ora poteva capire perché i club erano così popolari. Era un modo più facile per ignorare i rifiuti.


	La testa di Elena si è abbassata di lato e ha annuito. "Sì, potrebbe funzionare. Lei sa che siamo abbastanza nuovi in questo. Anche se qualcosa mi dice che anche suo marito è probabilmente attraente".


	"Sì, beh... forse. Ma mi sentirei meglio se avessi un'idea del suo aspetto. So che è superficiale ma è così. Non voglio che tu senta alcuna pressione o altro quando saremo lì. In realtà, probabilmente dovremmo fissare i limiti ancora prima di andare. Incontriamoli e parliamone dopo. Se siamo entrambi d'accordo, allora forse la prossima volta...". Il nodo che si era formato nel suo stomaco iniziò a sciogliersi.


	"Assolutamente. Questo è il modo di gestire la cosa. La chiamerò e glielo farò sapere. Se non gli piace, allora sono loro a perderci". Ha chiuso il portatile e l'ha rimesso sul tavolo.


	Quando si voltò verso di lui, i suoi occhi si illuminarono. "Aspetta che ti dica di Amanda e Mila. Conosci Mila... Sta cercando di convincere Amanda ad andare a questa festa in costume sexy il giorno di San Valentino". Lei rise e scosse la testa. "Quando eri piccola, hai mai fantasticato su Betty Boop?"


	Lui sbatté le palpebre un paio di volte e poi la fissò, scuotendo la testa. "Beh, sì. Lei e Jessica Rabbitt, Daisy Duck... mai Minnie Mouse... è strano eh?"


	Le mani di Elena scattarono e lei gli solleticò la vita. "Daisy Duck? Dici sul serio? Questo è semplicemente malato, Matt".


	Lui le afferrò le mani e gliele bloccò sopra la testa, girandosi e spingendole le cosce aperte con il ginocchio. "Questo è un ragazzo normale e arrapato come un cazzo, tesoro". Si chinò su di lei e le baciò il collo, "Allora cosa c'entra Betty Boop con Mila e Amanda? Pensi che ci sia qualcosa tra loro due?".


	Le aveva incontrate entrambe, naturalmente, quando era andato a prendere Elena al negozio e Amanda era stata a casa loro un paio di volte. Erano entrambe splendide giovani donne in modi totalmente diversi. Amanda era alta e snella come una modella mentre Mila era una piccola bomba. Carina e coccolosa come l'inferno. La cosa divertente era che se fosse stato single probabilmente non sarebbero mai entrate nel suo radar. Erano troppo giovani. Di cosa avrebbe mai parlato con loro? Non importa... tornò a succhiare il collo di Elena.


	Elena si contorceva sotto di lui, strofinando il bacino contro la sua coscia. "Mila si vestirà da Betty Boop. Non indosserà le mutandine. Vuole che Amanda sia una dea greca. Senza dubbio, indossando una toga che lascia una tetta scoperta".


	La presa di Matt sulle mani di Elena si allentò e lui accarezzò il suo seno, cercando di concentrarsi sul momento. Ma l'immagine di Amanda e Mila nei loro costumi era come un verme nelle orecchie. Dal modo in cui Elena stava montando la sua coscia, con il cuore che batteva forte sotto la sua mano, probabilmente se lo stava immaginando anche lei. Scivolò più in basso sul letto e le sue labbra tracciarono una traccia lungo la gola di Elena, giù fino al suo petto finché la sua bocca fu sul suo capezzolo.


	Lei gemette e le sue dita si infilarono tra i suoi capelli tirandolo più stretto sul suo seno. La camicia da notte di pizzo si era spostata di lato, lasciandola esposta e il capezzolo strizzato, fermo tra le sue labbra. Stava immaginando Amanda nel costume da dea?


	La sua mano scivolò sul suo corpo fino a quando non le toccò il mons, le sue dita aprirono delicatamente le sue labbra già umide. Lei sussultò quando lui le toccò il clitoride, facendolo rotolare delicatamente sotto il cuscinetto del suo dito. "Quindi Mila non indosserà le mutandine? Questo è probabilmente quello che vuole". Ha immerso le dita nel suo buco scivoloso, bagnandole e passandole velocemente sul clitoride.


	Elena ansimò e allargò le gambe, inarcando la figa per averne di più. Era tutto il segnale di cui aveva bisogno. Si abbassò sul letto e si sdraiò tra le sue cosce, la sua bocca sfiorando delicatamente la sua figa. Il suo bacino dondolò verso l'alto, cercando la sua lingua, con grida di mugolio morbide che rimbombavano nella sua gola.


	Questo era qualcosa di cui non si stancava mai - farla contorcere dal piacere con il solo tocco della sua lingua. E da quando avevano scavato più a fondo nella loro sessualità, vivendo fantasie a cui non avevano mai osato dare parole prima, il loro amore reciproco era inebriante. Lui risucchiò il clitoride tra le sue labbra, facendo roteare la lingua sulla parte inferiore sensibile, ricompensato dal suono del suo respiro affannoso. Le sue dita scivolarono dentro la sua carne calda e scivolosa, pompando e arricciando per toccare il suo punto G.


	Al suo grido di piacere guardò il tumulo ansimante della sua pancia, le sue mani che si stringevano sui suoi seni, le dita che arrotolavano la punta dei suoi capezzoli mentre i suoi denti erano scoperti, rantolando boccate d'aria frenetica. Era vicina. La vista causò un impulso di piacere che riempì il suo cazzo, facendo colare una goccia di liquido preseminale sulla sua coscia.


	Allo zampillo di bagnato che si diffuse sulle sue dita e sul suo polso, quasi lo perse. Elena mugolava e ansimava mentre la sua fica si aggrappava alle sue dita, le sue cosce fremevano e scuotevano il letto. Lei si contorceva di lato ma lui la teneva stretta, determinato a cavalcare con lei attraverso l'intensità del suo orgasmo.


	"Oh Dio..." La sua testa si inarcò all'indietro, le sue dita si strinsero nei suoi capelli. Lei grugnì il suo piacere, tenendo la bocca di lui sulla sua fica, l'odore muschiato del suo orgasmo infondendo i suoi sensi. 


	Improvvisamente, fu come se lei si fosse sciolta, le sue cosce si sciolsero e la sua presa mortale sui suoi capelli si allentò. Lui non poteva più resistere. Si alzò e le baciò la bocca, l'umidità della sua estasi si mescolò mentre le loro lingue danzavano. Le sue dita si arricciarono intorno al suo cazzo, tirandolo verso la sua apertura.


	Lui spinse i suoi fianchi con forza, seppellendo la sua asta in profondità nel calore stretto della sua carne... reclamando il suo corpo lussureggiante... Le sue cosce si strinsero intorno alla sua vita, i talloni che scavavano nel suo culo, ogni spinta del suo inguine sbatteva forte contro il suo osso pelvico. Lei infilò la mano tra le sue gambe, le sue dita solleticarono le creste strette del suo sacco, cercando di ottenere di più. La sensazione era calda e lo faceva impazzire di lussuria. I suoi fianchi erano come un martello pneumatico, spingendo il suo cazzo in profondità e velocemente dentro, il suo universo centrato lì.


	"Ungh...." I suoi occhi si chiusero mentre la prima scossa del suo orgasmo pulsava dentro di lei. La sensazione fu sorprendente nella sua intensità e urgenza. Di nuovo il suo corpo si irrigidì, il suo viso si contorse mentre si perdeva nel momento del piacere. Le dita di lei premettero dietro le sue palle e un altro spasmo di rilascio caldo scoppiò dalla sua asta.


	"Matt... oh Matt". Le sue parole sussurrate lo spinsero ancora più in profondità, fino a quando la sua carne stretta premette contro il suo inguine. Oh cazzo, la sensazione era malvagiamente buona...sempre di più fino a quando lui si inarcò in avanti, crollando sul suo petto.


	Per alcuni momenti, rimasero fermi, i loro cuori battevano velocemente l'uno contro l'altro, il loro respiro diventava più lento. Lui sorrise e ancora una volta le loro labbra si incontrarono in un bacio lento e languido. Lui si girò di lato, continuando a baciarla e tirando il suo corpo vicino. La amava così tanto. Questo, il loro febbrile fare l'amore era solo una parte di esso. 


	Lei ruppe il bacio e si accoccolò nel suo collo, il suo respiro caldo sul suo collo e sull'orecchio. "Questo continua a diventare sempre meglio. Com'è possibile?"


	La strinse a sé e le baciò la sommità della testa. "Non lo so ma spero che non finisca mai".
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	Più tardi quella settimana, quando il carico di corsetti arrivò al mattino, Elena ebbe una buona scusa per chiamare Sylvia. Era sola nella stanza sul retro del negozio e stava digitando i numeri sul suo cellulare. La sua pancia era piena di farfalle. Le sue dita tremavano un po' mentre stringeva il telefono, ascoltando lo squillo.


	"Pronto?"


	Fece un respiro profondo. "Ciao Sylvia. Sono Elena di 'The Clothes Rack'. Ricordi quando eri in..."


	"Sì! Sì, certo! Come stai Elena?" La voce di Sylvia era musicale e leggera.


	"Bene. Volevo solo farti sapere che i corsetti sono arrivati". Ha dato un'occhiata alla porta, controllando che Amanda e Mila fossero ancora fuori nell'area principale e che lei avesse privacy.


	"Grande! Ho detto a Byron di averti incontrato. Non vede l'ora che tu e tuo marito veniate sabato. Pensa che faremo una sfilata di lingerie e corsetti". Ha riso. "Ci stai ancora, vero?"


	Elena rimase in silenzio per un momento. "Sì. Ma io e Matt siamo un po' nuovi a tutto questo. In realtà, non siamo mai stati a casa di nessuno prima d'ora... cioè...".


	"Non preoccuparti. Capisco perfettamente quello che stai dicendo. Non preoccuparti. Io e Byron non facciamo mai pressioni su nessuno. Vieni a bere qualcosa verso le otto e vediamo come va. A proposito, penso che Byron ti piacerà. Se dovessi descriverlo, direi che assomiglia molto ad Antonio Banderas. E tuo marito?"


	Elena sorrise. Antonio Banderas era uno degli attori più sexy che avesse mai visto. Se Byron era come lui... beh potrebbe rivelarsi piuttosto interessante. "Matt? Hmm... è in forma smagliante. Non riesco a pensare ad un attore ma è piuttosto bello".


	Sylvia rise di nuovo. "Se è tuo marito, deve essere molto sexy. Voglio dire, guardati".


	Elena poteva sentire le sue guance scaldarsi al tono civettuolo di Sylvia. Era una delle cose migliori dello stile di vita Scambista - il fatto di poter flirtare con un'altra donna e farle dei complimenti senza sentirsi in alcun modo minacciata o gelosa. "Grazie. Anche tu sei piuttosto sexy. Non vedo l'ora di vederti indossare un corsetto".
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